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[bookmark: _Toc198733236]PREMESSA 
[bookmark: _Toc198733237]CHE COS’E’ IL PTOF 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) è il "documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ", grazie al quale si realizza il confronto e la partecipazione tra tutte le componenti scolastiche, il personale, le famiglie, gli studenti e le "diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio”. 
Mediante la stesura del PTOF, quindi si vuole esplicitare la progettazione curriculare, educativa e organizzativa, che la scuola adotta nella sua autonomia, seppur in linea con le direttive ministeriali, considerando i contesto (sociale, storico, geografico e culturale) in cui la scuola è collocata. Il PTOF , ha come riferimento normativo la legge n 107/2015, riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti 
 
[bookmark: _Toc198733238]1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
[bookmark: _Toc198733239]1.1.   ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 
La scuola è situata nel cuore di Bivio Pratole, frazione emergente del comune di Montecorvino Pugliano, poco oltre la fascia dei comuni dell’immediato hinterland del capoluogo salernitano. Secondo i dati Istat, il comune nel corso dell’ultimo trentennio ha visto un incremento della popolazione di oltre 8.000 abitanti, dovuto soprattutto all’urbanizzazione del territorio. Il comune è costituito da una società prevalentemente a sfondo agricolo, anche se il contesto è in continua evoluzione, soprattutto con l’avvento dell’aeroporto Costa d’Amalfi, con l’investimento di strutture commerciali multinazionali e il collegamento diretto presso il capoluogo di Salerno, fattori che hanno determinato anche una presenza di famiglie di diverse etnie geografiche e culturali, prevalentemente di origine Marocchina e dai paesi dell'est Europa.  
Per cui la continua espansione sia sociale, che economica, che culturale necessità l’instaurarsi di un clima relazionale collaborativo, che la scuola può fornire mediante un rapporto sinergico con le famiglie e tra le famiglie fornendo in tal modo a ciascun allievo il pieno successo formativo. 
 
[bookmark: _Toc198733240]1.2. CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 
Ordine scuola Scuola dell’Infanzia Paritaria e Nido Autorizzato 
 Codice SA 1A15100G 
Indirizzo Via Calabria, 4, 84090 Pratole, Montecorvino Pugliano, SA 
Telefono 0828 503050 
 Email: centroscolasticocollodi@outlook.it 
 Pec borriellochiara@pec.it 
Sito WEB www.centroscolasticocollodi.it 
 
[bookmark: _Toc198733241]1.3. RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E RISORSE STRUTTURALI 
La scuola dispone di: 
· collegamento alla rete internet, necessaria per lo svolgimento delle attività integrative; 
· un aula  laboratorio; 
· un’aula magna; 
· un’aula; 
· una sala multimediale; 
· direzione; 
· bagno per bambini; 
· bagno per personale interno. 
Gli spazi si presentano accoglienti e ben organizzati, il tutto a tutela della sicurezza dei degli alunni, e del loro sviluppo cognitivo e motorio.  
La sicurezza della struttura è verificata periodicamente da un tecnico abilitato. 
 
[bookmark: _Toc198733242]1.4 RISORSE PROFESSIONALI 
                 Il collegio dei docenti è composto dal personale insegnante in servizio ed è presieduto dalla figura di una coordinatrice.  Il collegio docenti cura la programmazione dell’azione educativa e delle attività didattiche, valutando periodicamente l’efficacia degli obbiettivi preposti. 
Per garantire la trasparenza educativa e didattica, le riunioni collegiali saranno presiedute, oltre che dal personale scolastico, anche dalla presenza di un rappresentante dei genitori, che sarà rieletto annualmente nel mese di ottobre, dagli altri genitori dei bambini iscritti.  
 
[bookmark: _Toc198733243]2.  LE SCELTE STRATEGICHE 
[bookmark: _Toc198733244]2.1 OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 
Lo scopo principale della scuola prevede una formazione integrale del bambino, perfettamente connesso al contesto che lo circonda. 
La scuola dovrà offrire al bambino un ambiente ricco di esperienze significative, attraverso le quali potrà sviluppare la sfera cognitiva, percettiva, emozionale. Il bambino sarà al centro del progetto didattico-educativo, e acquisirà obiettivi, quali: 
-senso di identità: conoscere sé stessi, mediante l’uso di strategie didattiche finalizzate allo sviluppo dell’intelligenza emotiva; 
· autonomia: rendere il bambino consapevole delle proprie potenzialità nel saper gestire le esigenze, le emozioni, le cose che lo circondano;  
· competenza: promuovere nei bambini lo sviluppo delle abilità sensoriali, linguistiche, motorie e artistiche; 
· una prima educazione alla cittadinanza: attraverso un primo uso di regole basilari necessari per il rispetto di sé e degli altri. Il bambino dovrà sentirsi parte integrante della comunità scolastica, familiare e sociale che lo circonda.  
 
[bookmark: _Toc198733245]2.2 PIANO DI MIGLIORAMENTO 
La scuola vuole garantire la qualità del progetto didattico-educativo, aprendosi alle innovazioni didattiche e alla formazione permanente dei docenti, mediante l’introduzione nella struttura di elementi e corredi scolastici finalizzati alla promozione di un miglioramento qualitativo dell’azione educativa. 
 
[bookmark: _Toc198733246]2.3 PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 
Si rende necessario incentivare: 
· l'utilizzo delle metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire un apprendimento attivo e uno sviluppo delle competenze più diretto. 
· Progettazione di atelier; 
· Progetto madre-lingua inglese, potenziamento linguistico; 
· Uscite extracurriculari, per l’ampliamento delle competenze e conoscenza del territorio 	
· Sportello famiglia, su richiesta.
 
[bookmark: _Toc198733247]3.  L'OFFERTA FORMATIVA 
[bookmark: _Toc198733248]3.1  TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 
1°anno di scuola dell’infanzia:  
· Sviluppare la propria identità personale. 
· Accettare di stare a scuola senza i genitori. 
· Sviluppare il senso di appartenenza alla propria scuola. 
· Migliorare l'autonomia nell'espletamento delle pratiche igieniche. 
· Partecipare alle attività proposte. 
· Sviluppare il senso di appartenenza alla sezione. 
· Esprimere emozioni e sentimenti. 
· Riordinare il materiale dopo averlo usato. 
· Acquisire la sicurezza in sé. 
· Accettare le sconfitte. 
· Chiedere aiuto nei momenti di bisogno.  
 
 2°anno di scuola dell’infanzia  
· Rafforzare l'autonomia.  
· Esprimere le proprie idee. 
· Comprendere i bisogni altrui.  
· Fornire aiuto se richiesto.  
· Sviluppare sentimenti di fiducia verso gli altri.  
· Partecipare in gruppo ad attività comuni. 
· Rispettare il proprio turno nei giochi e nelle attività. 
· Attendere il proprio turno nell'esposizione verbale. 
· Scoprire la necessità di costruire e di rispettare regole di comportamento.  
. 3°anno di scuola dell’infanzia  
· Sviluppare una positiva immagine di sé. 
· Rafforzare lo spirito di amicizia.  
· Organizzare giochi semplici.  
· Accettare il diverso da sé.  
· Credere nelle proprie capacità.  
· Saper accettare le sconfitte. 
· Esprimere il dissenso. 
· Interiorizzare le regole della vita comunitaria.  
· Assumere comportamenti adeguati alle situazioni. 
· Riconoscere ed esprimere emozioni. 
· Essere disponibili a collaborare per un fine comune. 
· Comprendere i cambiamenti avvenuti nella propria persona. 
· Formulare ipotesi sul proprio futuro 
· Preparazione per la scuola Primaria. 
[bookmark: _Toc198733249]3.2  INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 
L’esperienza vissuta alla Scuola dell’Infanzia e nel Nido, deve risultare educativo. 
 La nostra Scuola rispetterà il seguente orario: 
dalle ore 7.30-8.00 (servizio pre-accoglienza) 
dalle 8.00 alle ore 13.00, dal lunedi al venerdì         
 L’orario della giornata scolastica seguirà i seguenti parametri: 
· 7.30/9.00 accoglienza e momento del gioco libero; 
· 9,00/10,15 preparazione alle attività della giornata; 
· 10.15/10.30 momento ricreativo; 
· 10.30/11.30 svolgimento delle attività didattiche; 
· 11.30/12.30 attività di laboratorio; 
· 12.30/13.00 riordino e  momento di relax, con riposo e letture per l’infanzia; 
· 13.00/13.30 momento dell’uscita  
[bookmark: _Toc198733250]3.3  CURRICOLO DI ISTITUTO 
La scuola rispettando un patto di trasparenza fornirà documenti, presenti nell’archivio della scuola, redatti e costantemente aggiornati dal Collegio Docenti, sono:  
· Il Ptof.  
· La programmazione di tutti i progetti Educativi e Didattici. 
· Il registro delle presenze degli alunni.  
· Il calendario scolastico.  
· Il Portfolio di ogni bambino.  
· Il Profilo Personale per ogni bambino in uscita. 
· Il materiale video e fotografico delle esperienze educative dei bambini. 
· Il regolamento della scuola.  
· I verbali riguardanti gli Organi Collegiali – 
· Il manuale per la sicurezza. 
· Il manuale per la privacy. 
· Il manuale per l’HCCP.  
[bookmark: _Toc198733251]3.4 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
La nostra scuola, mediante l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini, raccoglierà periodicamente dati attraverso l’uso di griglie valutative, al fine di inquadrare le competenze e gli obiettivi da loro raggiunti. Le rilevazioni più importanti, prenderanno in considerazione il comportamento dei bambini durante le attività di socializzazione, esplorazione, creatività, svolte da soli o in gruppo. 
 La valutazione è quindi finalizzata a verificare l’andamento dei processi di maturazione delle competenze dei bambini 
[bookmark: _Toc198733252] 4  L'ORGANIZZAZIONE  
[bookmark: _Toc198733253]4.1  MODELLO ORGANIZZATIVO 
Gli Organi Collegiali permetteranno la condivisione e la corresponsabilità tra adulti. Sono formati da:  
· Collegio Docenti 
· dell’Assemblea di Classe   
· dei Rappresentanti di Classe 
[bookmark: _Toc198733254]4.2 ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA  
La scuola sarà aperta per una collaborazione fra Scuole, Associazioni, Enti culturali e comunali presenti nel territorio, necessari per definire in termini di comunicazione, e di collaborazione la reciprocità tra la nostra scuola e la comunità sociale di appartenenza. 
[bookmark: _Toc198733255] 4.3  PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE  
Le docenti dovranno seguire percorsi di aggiornamento certificati. Ad inizio anno scolastico il personale educativo dovrà organizzare una riunione per conoscere tutti i genitori dei bambini iscritti, e mantenere con essi un dialogo aperto e costante, inoltre dovranno essere disponibili a modulare i tempi dell’inserimento nel rispetto delle esigenze del bambino e della famiglia e porsi come riferimento. 
[bookmark: _Toc198733256]5 REGOLAMENTO SCOLASTICO 
Per favorire il buon andamento delle attività educative e didattiche, si invitano i genitori a far rispettare il seguente regolamento. 
[bookmark: _Toc198733257]5.1 ISCRIZIONI E RETTE  
È richiesto il certificato vaccinale, rilasciato dall’ASL di competenza 
La retta prevede varie fasce orarie, pertanto la famiglia pagherà la soluzione richiesta mensilmente. 
Il saldo della retta dovrà avvenire entro e non oltre il 5 di ogni mese, mediante pagamento pos, contanti o bonifico bancario. 
La frequenza del bambino non va a modificare il prezzo. 
La nostra è una scuola dell’infanzia, è una struttura privata; pertanto, la puntualità dei pagamenti è garanzia del processo formativo. 
[bookmark: _Toc198733258]5.2 ASSICURAZIONI  
la scuola ha stipulato polizze per la Responsabilità civile e penale verso terzi e verso i prestatori di lavoro e polizza contro infortuni subiti. La denuncia di eventuali sinistri va inoltrata tramite la scuola. 
[bookmark: _Toc198733259]5.3 CALENDARIO E ORARI 
La scuola resterà chiusa i giorni rossi da calendario, a cui si aggiungono le date del: 
02 novembre 2024 
24 dicembre 2024 
31 dicembre 2024 
È importante al fine di garantire una migliore organizzazione delle attività, rispettare l’orario di entrata, fatta eccezione per ritardi certificati. 
Entrata: 7.30/8.00 
Uscita: 13.00 
 
All’uscita i bambini saranno affidati a persone adulte delegate, la delegazione avverrà all’inizio dell’anno scolastico corrente. 
[bookmark: _Toc198733260]5.4 CORREDO SCOLASTICO 
Gli alunni indosseranno un grembiule per i periodi invernali, una tuta per i periodi estivi. È richiesto almeno un cambio da conservare presso la scuola. Inoltre è consigliato l’uso di una borraccia di acqua personale. 
Ad inizio anno ogni famiglia dovrà provvedere all’acquisto del materiale scolastico, costituito da: 
· astuccio con colori a tre cerniere 
· risma fogli A4 
· cartellina con anelli con annesse buste trasparenti 
· libro operativo  
[bookmark: _Toc198733261]5.5 CESSAZIONE RAPPORTO FAMIGLIA-SCUOLA 
Nel caso i genitori decidano di interrompere il rapporto famiglia-scuola sono tenuti a comunicarlo con un preavviso scritto di almeno 30 giorni. 
I genitori o tutori del bambino che ha già iniziato l’attività del mese, senza il preavviso, sono comunque tenuti al pagamento dell’intera retta mensile. 
[bookmark: _Toc198733262]5.6 IGIENE E SICUREZZA DELLA SCUOLA 
Si raccomanda l’igiene personale del proprio figlio (unghie corte, vestiario pulito). I bambini non possono frequentare la scuola se presentano sintomi di malattia acuta in atto e di informare la scuola repentinamente a tutela degli altri bambini. Controllare che i bambini non portino a scuola oggetti non idonei alla loro età o pericolosi per i coetanei. 
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